
Articolo 20
PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO

20.1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso
termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione in tab. 1). Per la
realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o agli
impianti.

I materiali di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della
fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito
indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche la procedura di prelievo dei campioni, delle
prove e della valutazione dei risultati sarà quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823,
UNI ENI 824, UNI ENI 825 e, in loro mancanza, quella della letteratura tecnica.

I materiali isolanti sono di seguito classificati.

A) Materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).

1) Materiali cellulari
- composizione chimica organica: plastici alveolari;
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.

2) Materiali fibrosi
- composizione chimica organica: fibre di legno;
- composizione chimica inorganica: fibre minerali.

3) Materiali compatti
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: agglomerati di legno.

4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto cemento,

calcestruzzi leggeri;
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di

polistirene espanso.

5) Materiali multistrato
- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di

gesso associate a strato di fibre minerali;
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.

I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alla
proprietà di isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è
necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi da A1 ad A4.

B) Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura.



1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: asfalto.

4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso.

5) Materiali alla rinfusa
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite;
- composizione chimica mista: perlite bitumata.

20.2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

a) dimensioni: lunghezza - larghezza - spessore valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI,
oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle
dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;

b) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti
progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori;

c) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali
(calcolo in base alla L. 16 gennaio 1991, n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma
UNI 7357 ed UNI 7357 FA 1 - FA 2 - FA 3.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- reazione o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

20.3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate
le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il
Direttore dei lavori può attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera,
ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.

20.4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle
caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro
destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su
porticati, pavimenti, ecc.

CARATTERISTICA UNITÀ DESTINAZIONE D'USO



MISURA A B C D
VALORI RICHIESTI

Comportamento all'acqua
- assorbimento d'acqua per capillarità % <val> <val 1> <val 2> <val 3>
- assorbimento d'acqua per immersione % <val 4> <val 5> <val 6> <val 7>
- resistenza gelo e disgelo cicli <val 8> <val 9> <val 10> <val 11>
- permeabilità vapor d'acqua µ <val 12> <val 13> <val 14> <val 15>

Caratteristiche meccaniche:
- resistenza a compressione a carichi di N/mm2 <val 16> <val 17> <val 18> <val 19>

lunga durata
- resistenza a taglio parallelo alle facce N <val 20> <val 21> <val 22> <val 23>
- resistenza a flessione N <val 24> <val 25> <val 26> <val 27>
- resistenza al punzonamento N <val 28> <val 29> <val 30> <val 31>
- resistenza al costipamento N <val 32> <val 33> <val 34> <val 35>

Caratteristiche di stabilità:
- stabilità dimensionale % <val 36> <val 37> <val 38> <val 39>
- coefficiente di dilatazione lineare mm/m <val 40> <val 41> <val 42> <val 43>
- temperatura limite di esercizio °C <val 44> <val 45> <val 46> <val 47>

A =  <descrizione> B = <descrizione 1 >
C = <descrizione 2> D = <descrizione 3>

Se non vengono prescritti i valori per alcune caratteristiche, la Direzione dei lavori accetta quelli
proposti dal fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le
caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.

Articolo 22
PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO

22.1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a
dissipare in forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a
ridurre l'energia sonora riflessa.

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico «a», definito
dall'espressione:

Wa
a = ______

Wi

dove: Wi è l'energia sonora incidente;

Wa è l'energia sonora assorbita.

22.2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o
alveolare aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo
spessore.

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato.



a) Materiali fibrosi:
1) Minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia);
2) Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).

b) Materiali cellulari:
1) Minerali:
- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);
- laterizi alveolari;
- prodotti a base di tufo.
2) Sintetici:
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);
- polipropilene a celle aperte.

22.3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme
geometriche predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

- lunghezza - larghezza - spessore, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure
specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate
dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti
progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori;

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte
dalla norma UNI EN 20354, rispondente ai valori prescritti nel progetto o, in loro assenza, a quelli
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo ISO/DIS 9053);
- reazione e/o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei lavori, ai fini della

loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra
sono quelli stabiliti dalle norme UNI e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura
tecnica.

22.4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere
dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera.
La Direzione dei lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto
in opera, ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato
eseguito.

22.5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle
caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro
destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, pavimenti, ecc.).

CARATTERISTICA UNITÀ DESTINAZIONE D'USO
MISURA A B C D



VALORI RICHIESTI

Comportamento all'acqua
- assorbimento d'acqua per capillarità % <val 1> <val 2> <val 3> <val 4>
- assorbimento d'acqua per immersione % <val 5> <val 6> <val 7> <val 8>
- resistenza gelo e disgelo cicli <val 9> <val 10> <val 11> <val 12>
- permeabilità vapor d'acqua µ <val 13> <val 14> <val 15> <val 16>

Caratteristiche meccaniche:

- resistenza a compressione a carichi N/mm2 <val 17> <val 18> <val 19> <val 20>
di lunga durata

- resistenza a taglio parallelo alle facce N <val 21> <val 22> <val 23> <val 24>
- resistenza a flessione N <val 25> <val 26> <val 27> <val 28>
- resistenza al punzonamento N <val 29> <val 30> <val 31> <val 32>
- resistenza al costipamento N <val 33> <val 34> <val 35> <val 36>

Caratteristiche di stabilità:
- stabilità dimensionale % <val 37> <val 38> <val 39> <val 40>
- coefficiente di dilatazione lineare mm/m <val 41> <val 42> <val 43> <val 44>
- temperatura limite di esercizio °C <val 45> <val 46> <val 47> <val 48>

A = <descrizione A>B = <descrizione B>
C = <descrizione C> D = <descrizione D>

Se non vengono prescritti i valori per alcune caratteristiche, valgono quelli proposti dal fornitore
ed accettati dalla Direzione dei lavori.

In caso di contestazione, i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra
sono quelli stabiliti dalle norme UNI e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura
tecnica. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.

Articolo 23
PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO

23.1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in
forma sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa.

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante «R» definito dalla seguente formula:

Wi
R = log ____

Wt

dove: Wi è l'energia sonora incidente;

Wt è l'energia sonora trasmessa.

Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono
proprietà fonoisolanti.

Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica.
Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formati da strati di

materiali diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica,



dal numero e dalla qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento e dall'eventuale presenza di
un'intercapedine d'aria.

23.2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

- dimensioni: lunghezza - larghezza- spessore, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI,
oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle
dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti
progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori;

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI
8270/3, rispondente ai valori prescritti nel progetto o, in loro assenza, a quelli dichiarati dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- modulo di elasticità;
- fattore di perdita;
- reazione o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei lavori, ai fini della

loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra
sono quelli stabiliti dalle norme UNI e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura
tecnica.

23.3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere
dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera.
La Direzione dei lavori deve attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in
opera, ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.

23.4 - Entrambe le categorie di materiali fonoisolanti devono rispondere ad una o più delle
caratteristiche di idoneità all'impiego, come indicato nel punto 22.5, in relazione alla loro
destinazione d'uso.


